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SULLA PRESENZA DI DUE BAMBINE NELLA GABBIA DI UN’AULA DELLA CORTE DI APPELLO

E SULLA MORTE DI UN DETENUTO IN TRIBUNALE
Nel Palazzo di Giustizia di Napoli, in questi ultimi giorni, si sono verificati due episodi gravissimi che hanno interessato detenuti che attendevano la celebrazione del processo in cui erano imputati. I fatti sono ormai noti. Un detenuto è morto in aula per infarto ed una detenuta è stata tradotta in aula e lasciata all’interno della gabbia unitamente alle sue bambine.

La foto delle piccole imprigionate è stata pubblicata su tutti i quotidiani e ripresa dai telegiornali anche nazionali. La vergogna per quanto accaduto ha spinto il Ministro della Giustizia ad inviare immediatamente gli Ispettori del Ministero per verificare eventuali responsabilità. Gli addetti ai lavori si sono dichiarati tutti indignati e non hanno saputo fornire alcuna spiegazione dell’increscioso episodio. 

C’è da chiedersi se quella detenuta con le sue figlie, oltre ad essere rinchiusa in una gabbia in un’aula della Corte di Appello, sia stata tradotta dalla Casa Circondariale al Palazzo di Giustizia con i mezzi ordinari, cioè con il furgone blindato della Polizia Penitenziaria. Se le piccole abbiano anche”viaggiato in gabbia” ed una volta giunte alla meta, siano state ristrette con la madre ed altre detenute nelle celle di sicurezza del Tribunale, in attesa  (per quanto tempo?) che fossero portate in aula per il processo.

L’opinione pubblica è stata giustamente colpita da quella foto straziante, che denuncia non solo quel momento d’inciviltà, ma probabilmente anche una serie di ulteriori offese all’età delle due bambine.

Gli Ispettori faranno senz’altro luce su quanto avvenuto e ci auguriamo tengano conto anche dell’altro episodio, perché non deve essere considerata “cosa ordinaria” la morte per infarto di un detenuto in un’aula del Tribunale.

E’ necessario accendere i riflettori sulle celle di sicurezza all’interno del Tribunale, dove i detenuti passano molte ore in attesa che vengano portati in aula per la celebrazione del loro processo. Luoghi dove non è consentito l’accesso agli Avvocati,  ma che i detenuti descrivono come insopportabili,   tanto è vero che la rinuncia a comparire in aula, restando in carcere, è spesso motivata dall’esigenza di evitare il permanere nelle celle del Palazzo di Giustizia. Si racconta di una stanza in cui vengono rinchiusi gli imputati, con pochissimo spazio, senza possibilità di sedersi, con temperature in eccesso, caldo o freddo a seconda della stagione. Queste condizioni  possono essere fatali per chi ha un fisico già provato, determinando aggravamenti che possono condurre alla morte. 

Ci auguriamo che gli Ispettori vogliano, nell’esaminare la vicenda delle due bambine, verificare anche le condizioni di vivibilità delle celle di sicurezza del Palazzo di Giustizia di Napoli.
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